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alla Commissione
Articolo 136 del regolamento
Niels Fuglsang (S&D), Thomas Waitz (Verts/ALE), Günther Sidl (S&D), Sarah Wiener (Verts/ALE), 
Emil Radev (PPE), Michaela Šojdrová (PPE), Sirpa Pietikäinen (PPE), Heidi Hautala (Verts/ALE), 
Annika Bruna (ID), Caroline Roose (Verts/ALE), Pascal Durand (S&D), Pierre Larrouturou (S&D), 
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Rosa D'Amato (Verts/ALE), Tiziana Beghin (NI), Petras Auštrevičius (Renew), Tilly Metz 
(Verts/ALE), Anja Hazekamp (The Left), Sylwia Spurek (Verts/ALE), Francisco Guerreiro 
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Oggetto: Promessa revisione della legislazione dell'UE in materia di benessere degli animali e 
iniziative dei cittadini europei ivi afferenti

Nell'ambito della sua strategia "Dal produttore al consumatore", la Commissione si è impegnata a 
rivedere la vigente legislazione dell'UE in materia di benessere degli animali entro il terzo trimestre 
del 2023. Nel luglio 2021, in risposta all'iniziativa dei cittadini europei (ICE) "End the Cage Age" 
(Basta animali in gabbia), che ha raccolto oltre 1,4 milioni di firme, la Commissione ha ribadito il 
proprio impegno ad adottare un divieto sulle gabbie per le specie oggetto dell'ICE. La Commissione 
ha rilevato che tale divieto sarà esaminato nel contesto della revisione della ventennale legislazione 
dell'UE in materia di benessere degli animali. Nel frattempo l'ICE "Fur Free Europe" (Basta pellicce in 
Europa), che chiede il divieto dell'allevamento di animali da pelliccia nell'UE e dell'immissione sul 
mercato di prodotti derivati dagli allevamenti di animali da pelliccia, ha raccolto oltre 1,5 milioni di 
firme in meno di 10 mesi.

A metà ottobre Eurobarometro ha pubblicato una nuova indagine sull'atteggiamento degli europei 
circa il benessere degli animali, che ha confermato l'enorme sostegno dei cittadini dell'UE a favore di 
migliori norme in materia benessere degli animali nell'Unione.

Tuttavia, in sede di presentazione del suo programma di lavoro per il 2024, la Commissione ha 
confermato che avrebbe pubblicato soltanto la proposta sulla protezione degli animali durante il 
trasporto e ha evocato la necessità di maggiori valutazioni e di un dialogo più approfondito sulle altre 
proposte attese volte a rivedere la legislazione obsoleta dell'UE in materia di benessere degli animali. 
Tuttavia, agricoltori, imprese del settore, organizzazioni non governative e altri portatori di intessi 
discutono di una siffatta revisione da anni, non solo nell'ambito dei consueti gruppi di dialogo civile 
istituiti dalla Commissione, ma anche tramite la piattaforma dell'UE sul benessere degli animali e i 
suoi numerosi sottogruppi. Inoltre, nel contesto del processo di miglioramento della normativa, si sono 
svolte due consultazioni pubbliche in preparazione della revisione, una delle quali ha raccolto quasi 
60 000 risposte, registrando alcuni dei massimi livelli di partecipazione. Le istituzioni europee hanno 
inoltre svolto un sostanziale lavoro, tra cui numerosi pareri scientifici pubblicati dall'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare, a sostegno della revisione.

Nel dicembre 2023 la Commissione ha pubblicato una proposta sul benessere degli animali da 
compagnia, che inizialmente sarebbe dovuta rientrare nella "proposta sugli animali detenuti" il cui 
ambito di applicazione è assai più ampio. Sebbene la proposta sugli animali da compagnia vada 
accolta con favore, permangono preoccupazioni in merito all'adozione del resto della proposta 
originaria.

In tale contesto:

può la Commissione fornire un piano con un chiaro cronoprogramma per la realizzazione delle 
proposte legislative ripetutamente promesse nel corso dell'attuale legislatura ma ancora in sospeso, 
in particolare:
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1. una proposta di regolamento sul benessere degli animali detenuti a fini economici,

2. una proposta di regolamento sulla protezione degli animali durante l'abbattimento e

3. una proposta di regolamento sull'etichettatura relativa al benessere degli animali?

Presentazione: 15.12.2023
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